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SICILIA - Dopo l'elezione a presidente dell'ARS del compagno De Pasquale 

Si sono create le condizioni 
per un «governo dell'unità » 

Di fronte alla Regione stanno 5 anni di impegnativo lavoro - Una nota della segreteria 
socialista sottolinea la necessità che per la formazione della maggioranza si riconfermi il 
risultato raggiunto sulla questione istituzionale - Un'intervista di Michelangelo Russo 

Due nuovi 
assessori 
a Crotone 

CROTONE, 26 
• Il Consiglio comunale di 
Crotone, riunitosi sabato sera 
in seduta straordinaria di pri
ma convocazione, ha proce
duto alla ristrutturazione del
la giunta municipale in con
seguenza delle dimissioni da 
assessori del compagni Colur-
cio (eletto deputato) e Perti
cone. 

In sostituzione sono stati 
eletti, col voti della maggio
ranza PCI, PSI, PSDI i com
pagni Giudiceandrea e Pe-
dace. 

Dalla nostra redazione PALERMO 26 
Avviata l'ottava legislatura regionale con l'elezione del presidente dell'ARS nel segno 

della significativa novità politica costituita dalla designazione con il compagno De Pa
squale del primo comunità alla guida del Parlamento regionale, la Regione siciliana ha 
davanti a sé ora cinque anni di impegnativo lavoro. Le prime verifiche cominciano a so
pravvenire già questa settimana. Mercoledì sera l'ARS è convocata con all'ordine del giorno 
la definizione dell'ufficio di presidenza composto da due vice presidenti, due deputati 
questori e un segretario. Do
mani le delegazioni dei sei 
partiti costituzionali si riu
niranno un'altra volta per 
perfezionare l'accordo sull'uf
ficio di presidenza. Dovrà 
pure essere definito, in se
guito, l'assetto degli altri or
gani dell'Assemblea, a comin
ciare dalle presidenze delle 
commissioni legislative che, 
in base alle modifiche rego
lamentari concordate, dovreb
bero passare da cinque a set-

FOGGIA - Delegazione in Comune 

Il sindaco rifiuta 
di convocare 

il nuovo Consiglio 
Non ha voluto ricevere una delegazione PCI, PSI 
e pSDI — La città non può attendere ancora 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 26 

Una delegazione di dirigen
ti e consiglieri comunali del 
PCI, PSI e PSDI si è recata 
questa mattina dal sindaco 
di Foggia per sollecitare la 
immediata convocazione del 
nuovo Consiglio comunale 
scaturito dalle elezioni del 20 
giugno. Il sindaco Graziani, 
dimostrando scarsa sensibili
tà, si è rifiutato di ricevere la 
delegazione. Attraverso il ca
po di gabinetto del Comune 
ha fatto sapere di non poter 
ascoltare la delegazione per
ché «aveva dei precedenti 
impegni inerenti il suo uffi
cio». 

Si è trattato di un banale 
pretesto perché un sindaco 
che si rispetti, se veramente 
non aveva tempo da perdere, 
poteva ricevere la delegazio
ne anche per soli cinque mi
nuti e, con la stessa, stabilire 
la data dell'incontro. 

La verità è che, sensibilità e 
rispetto democratica a parte, 
Graziani si comporta non da 
sindaco ma come un vero e 
proprio governatore della qual 
cosa la città di Foggia non ha 

assolutamente bisogno. 
L'imbarazzo di Graziani nel 

non ricevere 1 rappresentanti 
delle forze politiche democra
tiche e popolari sta evidente
mente nel fatto che non è in 
grado di prendere alcun im
pegno circa la richiesta di 
convocazione del Consiglio 
comunale; convocazione che 
non può più essere rinviata 
stante i numerosi e gravi pro
blemi da risolvere. 

C'è poi un problema di me
todo. L'attuale Giunta — in 
carica per il disbrigo degli af
fari correnti — intende adot
tare invece deliberazioni che 
sono di competenza della nuo
va amministrazione, e che ri
guardano problemi di notevo
le importanza cittadina, e che 
impegnano l'intero consiglio 
comunale. Graziani ha tenta
to di far deliberare la Giun
ta su problemi scottanti per i 
quali c'è bisogno di un con
fronto e dì un apporto di tut
te le forze democratiche, co
me ad esempio i piani parti
colareggiati e la revisione dei 
prezzi di opere di un certo 
valore. 

In Giunta il sindaco Gra
ziani è rimasto isolato e 
provvedimenti di una certa 
entità sono stati bloccati. Di
nanzi ad un atteggiamento 
del genere, i rappresentanti 
del PCI, del PSI e del PSDI 
(con l'accordo del PRI) han
no chiesto per iscritto la 
convocazione del Consiglio 
comunale con questa lettera: 
« In considerazione del tem
po ormai trascorso dal voto 
del 20 giugno, considerato al
tresì che la proclamazione de
gli eletti è avvenuta da oltre 
una settimana, atteso che la 
gravità dei problemi del Co
mune di Foggia richiede ra

pidità di interventi che solo 
gli organi elettivi — nella pie
nezza delle loro funzioni — 
possono garantire, si sono riu
niti per chiedere formalmen
te la convocazione con ur
genza della nuova assemblea. 
Fanno altresì presente che es
se rappresentano quasi la me
tà del nuovo consesso ammi
nistrativo ». 

r. e. 

Nella Val Basenfo 
e nel Metapontino 

il primo 
Consiglio di zona 

MATERA, 26 
Il Comitato Direttivo del

la Federazione Unitaria 
CGIL, CISL e UIL della 
provincia dì Matera ha av
viato l'elaborazione di un 
progetto per la costituzione 
di un primo Consiglio di 
zona individuato in una fa. 
scia di territorio compren
dente la Val Basento e il 
Metapontino e, più specifica
mente, nel perìmetro Ber-
nalda, Plsticcl, Ferrandlna e 
Pomarìco. 

Alla segreteria della Fede
razione unitaria è stato de
mandato il compito di defi
nire una proposta relativa 
al numero dei componenti il 
consiglio di zona, i suoi or
gani dirigenti —, le politi
che ad esso delegate (con
trattuale, investimenti, svi
luppo e occupazione, politi
che e strutture sociali, col
locamento. scuola, trasporti 
ecc.), il finanziamento dello 
stesso consìglio di zona, la 
costituzione di una sede uni
taria. l'organico dei dirigen
ti occupati a tempo pieno. 

Il progetto sarà successi
vamente esaminato dalle fe
derazioni di categoria e dal
le assemblee dei lavoratori. 
I risultati della consultazio
ne saranno valutati dalla 
Federazione unitaria alla 
quale, infine, spetterà il 
compito di rendere definiti
vamente operativo il pro
getto. 

Sottoscrizione 
TARANTO. 26 

Ricordando il compagno 
Peppe Testa, recentemente 
scomparso, i compagni della 
sezione Voccoh di Taranto, i avanti 
dopo aver raggiunto l'obietti
vo della sottoscrizione per la 
stampa comunista 
sottoscritto ancora la 
ma di lire 107 mila. 

te, per ragioni di maggiore 
funzionalità. Ma già si di
scute in maniera serrata sul
le prospettive della forma
zione del nuovo governo re
gionale. La domanda princi
pale cui i dirigenti delle va
rie forze cominciano a dare 
la loro risposta in varie di
chiarazioni e prese di posi
zione è se e in qual modo 
la metologia delle Intese che 
ha permesso di arrivare alla 
nomina di De Pasquale potrà 
incidere sul quadro politico e 
sulla formazione del nuovo 
governo. Si è rapidamente 
sopito intanto quel cenno di 
polemica retrospettiva tra la 
DC e i partiti « laici » susci
tata da diverse interpretazio
ni circa l'atteggiamento as
sunto dai partiti minori nel 
corso delle « trattative » per 
la presidenza. E si è passati 
ora ad affrontare il nocciolo 
politico dell'ottava legislatu
ra, e cioè la questione del 
governo. 

La segreteria regionale so
cialista in una nota emessa 
subito dopo l'elezione di De 
Pasquale, ha cominciato con 
il porre la necessità di una 
« riconferma » del risultato 
raggiunto col confronto sulla 
questione istituzionale, an
che nel corso delle « tratta
tive per la formazione della 
maggioranza ». Il segretario 
regionale democristiano, Ro
sario Nicolettl, ha cercato, 
dal canto suo, di mettere in 
guardia i suoi interlocutori 
da «atteggiamenti schemati
ci, nominalismi, fughe in 
avanti, che rischiano, cosi 
come le resistenze moderate, 
di far tornare indietro la 
situazione siciliana verso la 
ingovernabilità ». 

Se il segretario regionale 
democristiano ha preferito, 
dunque, limitarsi per ora ad 
assumere questa posizione, 
per cosi dire, di equidistanza, 
senza affrontare quello che 
è il nodo principale (e cioè 
la maniera in cui dopo il 
nuovo assetto istituzionale si 
pone la questione comunista 
e il problema della formazio
ne di un governo che sia 
espressione della volontà di 
collaborazione delle forze au-
notomiste), con la solita roz
zezza di toni, una agenzia 
legata al ministro fanfaniano 
Gioia, si è incaricata di dar 
voce ad un inviperito disap
punto di questa corrente per 
la nomina di De Pasquale. 

I fanfanlani. dopo aver ten
tato di accreditare la tesi se
condo cui il confronto sulla 
questione della presidenza 
dell'ARS si sarebbe svolto in 
un « clima di intrighi ». rac
comandano di non effettuare 
alcuna « contaminazione » 
(sic) di tale clima nel quadro 
politico. 

Domenica il segretario re
gionale comunista. Achille 
Cicchetto, nella sua intervista 
a l'«Unità» aveva sottolinea
to con molta efficacia il si
gnificato politico e di pro
spettiva per la nomina di De 
Pasquale: pur con l'autono
mia che deve esserci tra que
stione istituzionale e questio
ne del governo, è evidente — 
aveva affermato Occhetto — 
che tutto ciò facilita la ri
presa, su un piano ancor più 
avanzato, di quel clima di 
collaborazione tra le forze 
autonomistiche che è già sta
to sperimentato in Sicilia. 
Questa soluzione favorirà in
fatti l'elaborazione comune di 
un programma e la determi
nazione di un nuovo quadro 
politico che. anche se non 
si tradurrà in un governo cui 
il PCI partecipi con incarichi 
specifici, si possa configura
re come un vero e proprio 
« governo d'unità ». 

In un'altra intervista, il 
nuovo presidente del gruppo 
parlamentare comunista al-
l'ARS. compagno onorevole 
Michelangelo Russo, ha spie
gato come in queste condizio
ni sia possibile « portare 

sia pure in condi-

proseguito Russo — «attra
verso una intesa » che si svi
luppi innanzitutto sul piano 
programmatico e « non solo 
sul piano legislativo, ma an
che su quello della gestione 
delle leggi e della loro prati
ca attuazione». 

Dopo aver sottolineato co
me il PCI rifugga da una vi
sione schematica della que
stione del governo, Russo ha 
annunciato che nelle prossi
me settimane il partito in
tende « elaborare insieme ai 
compagni socialisti, nel ri
spetto delle reciproche posi
zioni, una strategia comune ». 
SI intende pure — ha detto 
Russo — estendere «questi 
rapporti ai partiti laici mi
nori, i quali — in modo par
ticolare i repubblicani — han
no sviluppato una loro auto
noma e interessante posizio
ne. correggendo precedenti 
atteggiamenti subalterni nei 
confronti della DC. 

Ciò non significa, però, co
me Russo ha precisato, che 
si voglia con questo creare 
una rigida contrapposizione 
frontale con la DC. «Siamo 
convinti, anzi — ha detto — 
che tale strategia sia utile, 
al contrarlo alla stessa DC, 
nel senso che essa può inco
raggiare una sua reale rige
nerazione », aprendo nuovo 
spazio politico alle compo
nenti più avanzate. 

I braccianti del Foggiano preparano le due giornate di lotta 
FOGGIA, 26. 

Numerose delegazioni di brac
cianti del Basso Tavoliere si stan
no recando In questi giorni presso 
l'Unione provinciale degli agricol
tori per sollecitare gli agrari fog
giani a prendere atto delle richie
ste della categoria contenute nello 
accordo per il rinnovo del con
tratto nazionale. 

I lavoratori agricoli hanno an
che posto con forza la richiesta di 
misure urgenti contro lo stato di 

abbandono di centinaia e centinaia 
di ettari di terra, che sia garantita 
la piena occupazione e siano ef
fettuate le trasformazioni agrarie 
necessarie per un profondo rinno
vamento dell'agricoltura. 

Ancora una volta, attraverso una 
serie di iniziative (dibattiti, assem
blee, incontri) i lavoratori agricoli 
della provincia di Foggia si prepa
rano a sostenere con maggiore in
cisione e partecipazione le prossi
me giornate di sciopero nazionale 

dei braccianti fissate — come è 
noto — per il 28 e 29 luglio. 

Tra le numerose iniziative in 
programma per quelle date, è da 
segnalare che I braccianti della Ca
pitanata esporranno, dinanzi alla 
Villa Comunale, alcuni pannelli sui 
quali saranno riportati i dati del 
censimento delle terre Incolte o 
malcoltivate esistenti nella nostra 
provincia. 

L'iniziativa vuol essere una di
mostrazione delle possibilità esi

stenti in provincia di Foggia qua
lora venissero attuati tutti quegli 
strumenti legislativi per la messa 
a coltura di un grande quantità di 
terra che non viane sfruttata, • 
che potrebbe invece dare lavoro a 
molti disoccupati. Nella sola zona 
del Gargano, ad esemplo, vi sono 
più di mille ettari di uliveto in 
completo stato di abbandono. 

NELLA FOTO: la recente mani
festazione provinciale dei braccian
ti foggiani. 

Le conclusioni del convegno indetto a Caltanissetta dalle organizzazioni contadine 

Agricoltura: è ora di passare ai fatti 
La centralità della questione agraria è ormai un fatto acquisito: si tratta ora di cambiare realmente le condi
zioni di vita e di lavoro nelle campagne - Gli ingenti danni provocati dal maltempo - Avanza il processo unitario 

zioni mutate, le linee e lo 
spirito dell'accordo di fine 

hanno legislatura ». Qualsiasi so-
som- luzione della questione del 

governo deve passare — ha 
Grandine e pioggia hanno devastato le colture in numerose 
zone del Meridione provocando danni ingenti 

CIRO' MARINA - E' il secondo in pochi giorni 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA. 26 

La centralità della questio
ne agraria nel nostro paese 
è ormai un fatto riconosciuto 
da tutti grazie anche alla 
forte mobilitazione che ha in
vestito il mondo delle cam
pagne in questi ultimi anni; 
si tratta ora di trasformare 
questa affermazione e que
sto riconoscimento in fatti 
concreti capaci di cambiare 
realmente le condizioni del
l'agricoltura e soprattutto 
riattirare i giovani verso que
sto settore. 

Questo il punto di parten
za del convegno regionale 
che l'Alleanza coltivatori, la 
UCI e il movimento coopera
tivo hanno indetto per ieri 
a Caltanissetta e che ha re
gistrato una imponente par
tecipazione di coltivatori giun
ti da ogni provincia della 
Sicilia con una carica di lot
ta che ha avuto momenti di 
\erifica nella vivacità del 
convegno e che è certamente 
giustificata alla luce delle ca
lamità che si sono abbattute 
in questa annata agraria in 
Sicilia compromettendo seria 
mente il già precario reddi
to di migliaia di famiglie. 
Questo dei danni è il primo 
esempio della forbice che 
esiste tra il riconoscimento 
della importanza fondamen 
tale che riveste l'agricoltu
ra e gli interventi concreti 
a suo sostegno. Le cifre ela
borate dagli ispettorati asra-

ì ri della Sicilia (e mancano 
ouelle di Messina) parlano 
già di oltre 250 miliardi di 
danni di cui 31 in provincia 
di Caltanissetta. 

L'aiuto che hanno ricevuto 
i contadini soprattutto i pro
duttori di erano è stato quel
lo di vedersi rifiutare nel
la mageior parte dei casi 

palvo. presidente regionale 
dell'UCI. e Scaturro, presi
dente regionale dell'Allean
za coltivatori soffermandosi 
ampiamente sulle leggi che 
ancora giacciono inapplicate 
e sull'altro aspetto drammati
co dell'agricoltura siciliana 
rappresentato dal costo (di 
cui peraltro si profila un 
aumento) dei fertilizzanti. 

E' appena il caso di ricor
dare a questo proposito co
me la Montedison stia chiu
dendo progressivamente le in
dustrie produttrici di fertiliz
zanti che operavano in Sici
lia e come l'ANIC riservi la 
quasi totalità della sua pro
duzione all'esportazione crean
do anche in questo settore 
una quasi totale dipendenza 
dall'estero. Tutti problemi 
che devono avere il loro pe
so nella legislatura regiona
le che va ad iniziare, nel 

programma di governo che 
si sta elaborando. Un peso 
che sarà tanto maggiore quan
to più organica sarà l'unità 
del mondo contadino: l'altro 
aspetto centrale del convegno 
ribadito dalle conclusioni dei 
vicesegretari nazionali della 
Alleanza v dell'UCI Bigi e 
Veronesi ha sottolineato la 
validità del processo unita
rio che ha investito negli ul
timi anni il mondo contadino. 
processo a cui ora bisogna 
dare forme più organiche. 

Del resto questo convegno 
di Caltanissetta è uno dei 5 
convegni regionali e interre
gionali che si stanno svol
gendo in tutta Italia pro
mossi dalla Costituente con
tadini (Alleanda, Federmezza-
dri. UCI) oltre che per de
finire le piattaforme urgenti 
e di più lungo respiro da 
discutere nei governi nazio

nale e regionale anche per 
accelerare la maturazione 
del processo unitario che ha 
già dato i suoi frutti nella 
esperienza più recente. 

Proprio qui a Caltanisetta 
le lotte più significative che 
hanno interessato il mondo 
contadino hanno visto insie
me l'Alleanza. l'UCI e la 
stessa Coldiretti che hanno 
potuto trovare convergenze 
operative sui problemi urgen 
ti dell'agricoltura mettendo 
da parte divisioni e steccati 
artificiosi. Una strada die 
.si è rivelata positiva e che 
ora è necessario percorrere 
con più decisione alla luce 
della drammaticità e della 

urgenza dei problemi che 
premono. 

Michele Geracì 

Si incontrerà all'Aquila con rappresentanti della Regione Abruzzo 

Mercoledì delegazione unitaria 
da zone colpite dal maltempo 

Maggiormente colpiti in provincia di Chieti e Pescara i settori agricolo e 
turistico • I danni valutati nell'ordine di miliardi - Nella stessa seduta 
il Consiglio discuterà dei finanziamenti ai Comuni per opere pubbliche 

Nostro servizio 
| L'AQUILA. 26 
| Per mercoledì 28 luglio — 
| come predisposto dalla con-
• ferenza dei capigruppo, i 

quali tra l'altro, tornii anno 
a riunirsi domani sera per 

l"ammas=o del prodotto pres- I una puntualizzazione degli 
so i consorzi agrari restando I impegni — avrà luogo la r.u 

Un altro sabotaggio alla Montedison 
Si tratta forse d i attentati mafiosi — Il guasto riparato subito — Rientra la minaccia di cassa integrazione 

Dal nostro corrispondente ' "Ìer* d e I*a . t e n e n z a d i , c l r ò 

v a i HVCI.IV i v i i i i | i v u i i n i w ( Manna S1 trincerano nel p.u 
'asciano 

CIRO' MARINA, 28 
Un altro atto di sabotaggio 

— ti secondo nel giro di una 
settimana — è stato compiuto 
nello stabilimento Montedi
son di Ciro Marina addetto 
alla produzione di salgemma. 

Gli autori — ancora Ignoti 
— del vandalico gesto, hanno 
reciso, nella notte di sabato. 
il nastro trasportatore del sal
gemma sul pontile delle navi 
da carico causando llntorru-
aione della produzione e dan
ni che si aggirano intorro al 
15 milioni di lire. Il danno 
all'impianto, comunque, è sta
to prontamente riparato e già 
da stamane 11 reparto è entra
to nuovamente In funzione. 

Quale ti movente di questo 
wcondo attentato? I carabi-

assoluto riserbo, ma 
intendere che i due episodi 
(il primo, come si ricorderà, 
si è verificato la notte di mer
coledì scorso nella miniera 
« Barretta ». in Agro di Bel
vedere Spinello, con lo scop
pio della tubatura per l'alì-
mentazione di salamoia) pos
sono avere la stessa matrice o. 
comunque, lo stesso obiettiva 

A giudicare dall'ambiente 
in cui affondano gli Interro
gatori (si tratta in gran parte 
di gente « dal cartellino pena
le poco pulito», ci dice il co
mandante della tenenza), c'è 
da desumere che l'orientamen
to prevalente è rivolto ad ac
certare eventuali «taglieggia
menti » Imposti alla Società e 
«preannunclaM», appunto, con 
attentati ammonitori. 

Non è da escludere che si 
possa trattare di cosche ma
fiose locali, anche se il diret
tore dello stabilimento, l'inge
gner Bazzocchi. dichiarando 
che l'accertamento degli au
tori e del movente del due 
eptodi è comp:to della auto
rità inquirente, afferma che 
non ha mal ricevuto richieste 
ricattatone. 

Quel che è certo, in ogn: 
caso, è che a subirne le con
seguenze sono stati anche i 
150 lavoratori dipendenti che, 
oltre alla sospensione momen
tanea del lavora hanno corso 
il rischio di essere posti in 
cassa Integrazione. In tal sen
so. infatti, era andata la ri
chiesta della direzione dello 
stabilimento. nell'Ipotesi del 
prolungamento del periodo di 
fermata degli impianti in con

seguenza dello scoppio della ; forma r.vend.cativa dei sin-
tubatura di salamoia. I danni, j dacati. bensì '.a ccmun.caz.o-
come abbiamo detto, sono sf,- | ne « uff ic.ale » del passaggio 
ti riparati e perciò — tiene | di gestione dello stabmmen-
a sottolineare ancora l'inge
gner Bazzocchi — l'eventua
lità della cosa integraz.one 
non s: pone p.ù. 

Scongiurata l'ipotesi della 
cassa integrazione, tuttavia. 
rimane da sciogliere anche lo 
importante nodo della revi
sione dell'organico avanzata 
dalle oiganizzazioni sindacali 
CGIL CISL UIL che premo
no per l'aumento del numero 
dei posti di lavoro. 

In proposito lo stesso diret
tore dello stabilimento ci ha 
precisato che l'Incontro che 
avrà con le organizzazioni dei 
lavoratori il 29 prossimo pres
so l'Assindustria di Catanza
ro non riguarderà la piatta-

to Montedison di Ciro Mari 
na aKa nuova costituita socie
tà « Sali Italiana S p.A. ». 

Sarà, quindi, la nuova so
cietà a prendere in esame le 
r.ch'este dei lavoratori e ad 
avviare la trattativa, ma per 
fare ciò, ovviamente, sarà ne
cessario del tempo. 

Intanto qui c'è fame di po
sti di lavoro e non è da esclu
dere che le cosche mafiose — 
ammesso che di esse si tratti 
— puntino ad un qualsiasi lo
ro inserimento <o taglieggia
menti) per contrastare una 
trattativa razionale col lavo
ratori organizzati sindacal
mente. 

Michale La Torre 

I così alla mercè dei commer-
i cianti che hanno potuto fare 
| il bello e il cattivo tempo 
| sui prezzi approfittando d«l-
, la situazione. Ma anche quan

do giungeranno eli aiuti che 
certamente saranno prevsti 
dall'Assemblea regionale Sici
lia l'esperienza dei coltiva
tori è che tra rapprnva7''one 
di questi e la loro attuazione 
<?li ostacoli e le luneageini 
burocratiche sono tante da 
van:f"»are il n;ù del'e volte 
la valid't* desìi aiu'i «tessi. 

Ecco al'ora una prima ri
chiesta che è emersa con 
f<vza dal convello: la ee-
"tttnie d^l'e legfi n°r l'offri 
co'tnra H«»ve vpd*»rp r;nt**r-
v*»nto d»lln orcan'7?a7i"oni de-
pli PffrVoltTi. do»**» **-s/»rn 

stn»nmta ai vari i=n*f»'vati 
agrari che «o<»seo n° finno 
strumento di d'entelismo e 
di favoritismo a senso unico 
verso le m-andi aziende agri
cole e che sono le uniche 
a brnefVare tempestivamen
te delle leen. Lo hanno ri
badito con forza nelle loro 
relazioni i compagni Giam-

nicne del Consiglio regionale 
ciie reca un ordine del giorno 
notevolmente nutrito. 

Al di la e al di fuori di 
quanto reca l'agenda dei la
vori. negli impegni dell'as
semblea regionale avrà una 
prevalenza su tutti gli altri 
la gravissima situazione de
terminatasi in Abruzzo in se
guito al maltempo che ha col
pito. in modo particolare, le 
province di Chieti e di Pe
scara. Già le amministrazio
ni comunali, i partiti pol.ti-
ci. le organizzazioni sindacali 
hanno avuto incontri ed han
no predisposto iniziative per
ché siano rapidamente adot
tate misure adeguate per far 
fronte alla gravissima situa-
7ione in cui. sulla base del
le prima valutazioni, i dan
ni veneono calcolati nell'or
dine di miliardi. Mercoledì 
una delegazione unitaria, in 
rappresentanza delle zone col
pite. si recherà presso la 
sede del Consiglio regiona
le per chiedere e concorda
re misure e strumenti del
la Regione a favore delle 

! categorie colpite e innanzi
tutto coltivatori e operatori 
turistici con particolare ri
guardo ai produttori di uve. 
settore nel quale ì danni 
risultano di una gravità ec
cezionale. 

Per quanto riguarda gli in 
ferventi a favore dei Conni 
ni 0 quali, come è noto, a 
causa della politica dei go
verni democristiani sono ri
dotti in tutto il paese in una 
situazione di gravissimo dis
sesto). l'apposita commissio
ne consiliare ha definito, sul
la base di un progetto delia 
giunta, la misura dei con
tributi regionali per la rea
lizzazione di opere pubbliche. 
Sulla base di uno stanzia
mento di 13 miliardi e 726 
milioni, la ripartizione pre
vede 4 miliardi per opere 
igieniche. 8 miliardi per via
bilità. 625 milioni per sedi 
comunali. 1 miliardo e 25 
milioni per illumina7ione pub
blica. Assumendo come base 
di valutazione la popolazione 
residente, il numero dei Co
muni e delle frazioni, il red
dito prò capite e l'estensione 
chilometrica della viabilità. 
l'assegnazione dei contributi 
è indicata, provincia per pro
vincia. come segue: L'Aqui
la, 4 miliardi 627 milioni 
(33.90%): Chieti. 3 miliardi 
928 milioni (28.60%); Tera
mo. 3 miliardi 63 milioni 
(22.30%); Pescara, 2 miliar

di e 88 milioni (15.20%). 
La Commissione permanen

te. dopo aver approvato gli 
statuti di altre 3 comunità 
montane («Aventino — Me
dio Sanerò ». < Alto astese » 
e « Valle del Giovenco ») ha 
ripartito tra le comunità mon
tane. por Je spese di primo 
impianto e l'avvio dell'atti
vità. la somma di 2 miliardi 
e 543 milioni. 

Nel calendario dei lavori 
che il 5 agosto dovrebbero 
essere sospesi per le ferie. 
figurano, tra l'altro, l'esame 
nella commissione agricoltu
ra. convocata per il 27 lu
glio. del progetto di legge per 
l'organizzazione del mercato 
dei prodotti zootecnici e per 
la determinazione del prezzo 
di vendita del latte nonché 
l'esame del progetto di leg-

j gè per la determinazione del
la indennità di espropri ai 
coltivatori diretti per terreni 
destinati ad u>o pubblico. 

Infine, tra gli argomenti 
che domani sera, martedì 27, 
dovranno discutere i capi
gruppo. figurano quelli sugli 
adempimenti connessi con i 
finanziamenti CEE e sulla co
stituzione del gruppo di lavo
ro per l'attuazione della leg
ge nazionale n. 382 che. co
me è noto, riguarda la rifor
ma e il completamento del
l'ordinamento regionale. 

r. l . 

file:///erifica
http://hvci.iv

